ISTANZA DI ANNULLAMENTO DEL CONCORDATO 

ex R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 215 

il dott. ...., codice fiscale ...., con studio in ...., via ...., n. ...., in qualità di Commissario Liquidatore della Società.... partita iva n. ...., con sede in ...., via ...., n. ...., messa in liquidazione coatta amministrativa con D.M. .... pubblicato in G.U n. .... del .... 

PREMESSO 

- che con D.M. ....è stata disposta la liquidazione coatta amministrativa della Società . ...., con sede in ...., via ...., n. ....; 

- che con ricorso, depositato in data ...., l'Amministratore Unico della predetta società .... ha presentato una proposta di concordato nei confronti dei creditori; 

- che tale concordato è stato approvato dal Tribunale di .... con decreto emesso in data ....; - che l'istante è venuto a conoscenza che il passivo è stato dolosamente esagerato dal predetto Amministratore Unico (oppure) è stata sottratta (oppure) dissimulata dal predetto Amministratore 

Unico una parte rilevante dell'attivo; 

- che intende, pertanto, chiedere l'annullamento del concordato ai sensi del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 138 comma 1; 

- che non è ancora trascorso il termine di sei mesi dalla scoperta del dolo avvenuta in data ...., in occasione di .... come risulta dalla seguente documentazione ...., che si allega e che non sono ancora trascorsi due anni dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo adempimento previsto 

dal concordato. 

Tutto ciò premesso 

CHIEDE 

che l'Ill.mo Tribunale di .... Voglia, ai sensi del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 215, pronunciare con sentenza l'annullamento del predetto concordato e, per l'effetto, disporre la riapertura della procedura di liquidazione. 

Con osservanza 

...., lì .... 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
